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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2023

    in relazione all’impegno delle spese per spese e commissioni di tenuta conto di euro 800 imputato all’eser-
cizio N, estendendo in via interpretativa alle spese correlate la facoltà prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato 
della contabilità finanziaria, si procede alla registrazione dei correlati debiti e costi di competenza dell’esercizio N con 
la data contabile del 31 dicembre:  

  

2.1.2.01.15.001 
 
 

3.2.3.05.01.001 
 
 

Commissioni per servizi finanziari 
 
 

a 
 
 

 Debiti verso creditori diversi per 
servizi finanziari 
 

 

  

800 
 
 

    contestualmente all’emissione degli ordinativi di incasso in c/residui relativi al riversamento nel conto di 
tesoreria delle giacenze dei conti bancari e postali al 31 dicembre dell’esercizio N si registrano le due seguenti scrit-
ture. La prima, con data contabile 31 dicembre dell’esercizio N, rileva la riscossione delle entrate nel conto bancario 
o nel conto postale, a valere dei relativi crediti al netto dei debiti correlati:  

  

1.3.4.02.02.01.001 
 
      3.2.3.05.01.001 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.3.2.01.01.01.051 
 
 
 
1.3.2.08.04.99.001 
 

Diversi  
 
 
Depositi postali 
 
Debiti verso creditori diversi 
per servizi finanziari 
 
 
 
 
 
 
 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 

Diversi 

 

 

 

Crediti da riscossione 
Tassa smaltimento rifiuti 
solidi urbani 
 
Crediti diversi 
 

 

 
 
 
300.200 
 
800 
 
300.000 
 
 
 
1.000 
 
 

301.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Tale scrittura consente di rilevare contabilmente il saldo del conto postale al 31 dicembre, che sarà conta-
bilmente chiuso con la scrittura finale di riepilogo dei conti patrimoniali. 

  La seconda registrazione rileva alla data del riversamento delle giacenze dal conto postale nel conto di 
tesoreria principale, la riduzione dei conti bancari e/o postali e l’incremento del conto di tesoreria principale:  

  

1.3.4.01.01.01.001 
 
 

1.3.4.02.02.01.001 
 
 

Istituto tesoriere/cassiere 
 
 

a 
 
 

 Depositi postali 
 
 

 

  

300.200 
 
 

   Nell’allegato   a)   al rendiconto dell’esercizio N, la voce “di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in 
conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale” indica l’importo di euro 301.000. 

 Esempio n. 23 La rilevazione del saldo del conto di TU al 31 dicembre 
  Premessa: nel corso dell’esercizio gli enti registrano i movimenti del conto di tesoreria utilizzando i conti 

di VII livello:  
 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere”; 
 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” (previsto solo per gli enti locali); 
 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” (previsto per le regioni tenu-

te a perimetrare le entrate e le spese relative al finanziamento del proprio servizio sanitario regionale); 
 senza distinguere le giacenze disponibili presso il conto della banca tesoriera da quelle disponibili presso 

il conto di TU della Banca d’Italia in quanto è la banca tesoriera che gestisce i versamenti ed i prelevamenti tra i due 
conti che per gli enti, invece, costituiscono un unico fondo. 

 1) Esempio 23/1 (scritture di un comune) 
 Nel corso dell’esercizio un comune rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i conti 1.3.4.01.01.01.001 

“istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati”. Alla fine dell’esercizio i due 
conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di euro 12.000.000 ed euro 3.000.000. 

  Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere comunica che il saldo complessivo del conto di tesoreria al 
31 dicembre, pari a euro 15.000.000, è così composto:  

 euro 2.000.000 saldo presso il conto di tesoreria principale, in attesa del riversamento nel conto di TU in 
Banca d’Italia; 

 euro 13.000.000 saldo presso il conto di TU in Banca d’Italia. 


